CONVERSIONE DEL D.L. N. 184/05.

AGGIORNAMENTO DEL 16.11, ORE 17.30

S. Manzelli e E. Santi

Autovelox.

Alla polizia municipale sarà precluso l’accertamento sulle strade extraurbane principali delle violazioni dei limiti massimi di velocità di cui all’art. 142 mediante l’impiego di apparecchi o sistemi di rilevamento della velocità, ovvero mediante l’uso di dispositivi di controllo a distanza delle violazioni di cui all’art. 4 del d.l. n. 121/02.

Eccesso di velocità.

È stato approvato un emendamento che riscrive l’art. 142, c. 8 del cds, che sanziona chi supera il limite di velocità di oltre 10 km/h, ma non oltre 40 km/h. In questi casi, la violazione commessa al di fuori dei centri abitati sarà ancora sanzionata con la multa di 137,55 euro e la decurtazione di 2 punti. Invece, se la violazione è commessa all’interno dei centri abitati, chi supera il limite di velocità di oltre 10, ma non oltre 20 km/h, dovrà pagare la sanzione di 143 euro, ma non subirà alcuna decurtazione di punti, mentre chi supera il limite di oltre 20, ma non oltre 40 km/h, dovrà pagare la somma di 286 euro e subirà la penalità di 2 punti.

	VIOLAZIONE
	SANZIONE

	
	Art. 142, c. 8

(testo vigente)
	Art. 142, c. 8

(emendamento approvato dalla Camera)

	Superare il limite di velocità fuori dei centri abitati di oltre 10 km/h, ma di non oltre 40 km/h.
	- 137,55 euro

- punti decurtati: 2
	- 137,55 euro

- punti decurtati: 2

	Superare il limite di velocità nei centri abitati di oltre 10 km/h, ma di non oltre 20 km/h.
	- 137,55 euro

- punti decurtati: 2
	- 143,00 euro

- punti decurtati: 0

	Superare il limite di velocità nei centri abitati di oltre 20 km/h, ma di non oltre 40 km/h.
	- 137,55 euro

- punti decurtati: 2
	- 286,00 euro

- punti decurtati: 2


Ricorsi.

In sede di ricorso al prefetto contro verbali del cds, non è più prevista l’audizione personale dell’interessato.

In caso di ricorso presentato ai sensi dell’art. 204-bis del cds, se l’opposizione è respinta, il giudice di pace, con sentenza immediatamente eseguibile, ordinerà al ricorrente di pagare entro 30 giorni una somma non inferiore al doppio del minimo edittale, anziché non inferiore al minimo edittale, in linea con la norma prevista per il ricorso al prefetto.

Autorizzazione alla guida anticipata.

Chi ha compiuto 17 anni potrà ottenere dagli uffici provinciali del Dtt l’autorizzazione alla guida anticipata per guidare autovetture su strade urbane ed extraurbane secondarie, purché accompagnati durante la guida da persone di età non inferiore a 40 anni in possesso da almeno 10 anni di patente di categoria B o superiore, che deve essere indicata nella stessa autorizzazione. Potranno ottenere l’autorizzazione alla guida anticipata i diciassettenni che sono in possesso di patente di guida A1 oppure che hanno superato il relativo esame di teoria.

Ciclomotori e motocicli.

Resta confermata la confisca di ciclomotori o motocicli utilizzati per compiere un reato.

Resta confermato anche quanto è già stato approvato dal Senato in materia di ciclomotori irregolari o alterati. La sanzione sale da 35 a 500 euro; in luogo della confisca e distruzione viene previsto il fermo del veicolo per 1 mese.

Patentino e quadricicli.

Viene modificato l’art. 116, c. 1-bis, prevedendo che a decorrere dal 1° gennaio 2008 per guidare un quadriciclo leggero sarà necessario aver compiuto 16 anni.

Uso del casco.

Vengono esentati dall’obbligo di indossare il casco chi circola su ciclomotori con motore elettrico di potenza massima di 1 kw e con velocità massima di costruzione di 21 km/h.

Guida in stato di ebbrezza.

Viene confermato l’inasprimento delle sanzioni a carico dei conducenti in stato di ebbrezza dovuta a sostanze alcoliche o stupefacenti (artt. 186 e 187 del cds), con la previsione dell’arresto fino a sei mesi, dell’ammenda da un minimo di 1.000 a un massimo di 4.000 euro e della sospensione della patente fino a un massimo di 3 anni.

Tuttavia, la confisca del veicolo successivamente alla sentenza di condanna non sarà disposta se il veicolo appartiene a persona estranea al reato.

Contrassegno per invalidi.

Non è stata oggetto di emendamenti la norma introdotta al Senato finalizzata a rilegittimare il contrassegno per invalidi secondo il modello previsto dal regolamento del cds (colore arancione e simbolo della carrozzella), con l’unica prescrizione che non siano contenute diciture dalle quali possa individuarsi la persona interessata.

